
di Giovanni Maria Sedda
◗ OLZAI

Si è tenuto ieri nel salone delle
conferenze della Casa Mesina
di Olzai il convegno dal titolo
“Quale energia in Sardegna per
un futuro disponibile”, previ-
sto nell’ambito della manifesta-
zione “Le due giornate europee
dei mulini”. Dopo i saluti del
sindaco Tonino Ladu, che ha
evidenziato l’attualità del tema
anche in considerazione della
decisione della giunta Pigliaru
di abbandonare il progetto Gal-
si, Renato Giardina, in rappre-
sentanza di Enel energia, ha ri-
cordato l’impegno dell’ente
elettrico sullo sviluppo delle
energie rinnovabili e quello del
settore idroelettrico. Il dibatti-
to è proseguito con l’intervento
di Roberto Bornioli, presidente
della Confindustria Sardegna
centrale, che ha ripercorso le
tappe del progetto Galsi, boc-
ciato dalla giunta regionale e
ha sottolineato che è necessa-
ria e «non più rinviabile una so-
luzione definitiva al problema
della metanizzazione dell’iso-
la». Nel dibattito che si è aperto
è intervenuto anche Gianfran-
co Mussoni, in rappresentanza
delle organizzazioni sindacali,
il sindaco di Austis Lucia Ches-
sa e quello di Tonara. A trarre le
conclusioni è stato l’assessore
regionale ai lavori pubblici Pao-
lo Maninchedda che ha confer-
mato la volontà della Regione
di assicurare nel più breve tem-
po possibile una soluzione al-
ternativa al progetto Galsi,
nell’ambito di un progetto or-
ganico finalizzato a uno svilup-
po ordinato delle fonti rinnova-
bili. Nella prima giornata dei
"Mulini"tra i primi visitatori ci
sono stati venti alunni della ter-

za classe della scuola primaria
di Orosei, accompagnati dalle
insegnanti Simona Frau e Jo-
landa Bocco. La scolaresca ha
visitato il mulino idraulico per
assistere alla macinatura del
grano Cappelli. Successiva-
mente, nell’antico forno a le-

gna della casa museo Carmelo
Floris, i bambini hanno assisti-
to alla lavorazione dei pani tipi-
ci di Olzai, curata da Barbara
Azuni e dall’insegnante Dome-
nica Piu. Dopo il pranzo
nell’agriturismo Su Pinnettu, i
bimbi sono ripartiti a Orosei

con gli zaini gonfi di farina ma-
cinata nel mulino, entusiasti
dell’esperienza didattica vissu-
ta nel paese di Olzai. La festa
dei Mulini, proseguirà oggi con
nuove passeggiate fino a “Su
mulinu bezzu” e degustazioni
dei prodotti tipici locali.

◗ IRGOLI

Due settimane di vacanze da
sogno per studiosi, curiosi e
amanti della storia nuragica
con la possibilità di essere diret-
ti protagonisti di nuovi sorpren-
denti ritrovamenti. È quanto
propone il comune di Irgoli
con “Operazione Irgoli 2014”,
una campagna di scavo di alto
livello scentifico ideata e curata
in stretta collaborazione con il
bimensile Archeologia Viva.

La prima grande rivista italia-
na di divulgazione archeologi-
ca che nell'ultima edizione in
distribuzione dedica un repor-
tage di sei pagine a firma di Su-
sanna Massetti sull’inestimabi-
le patrimonio archeologico ir-

golese dove spiccano per im-
portanza e bellezza il santuario
nuragico di Janna ’e Pruna e la
fonte sacra di Su Notante.

Ed è proprio in alcuni siti atti-
gui a questi due monumenti
che si svolgeranno le operazio-
ni di scavo condotte sotto la di-
rezione scientifica di Antonio
Sanciu, funzionario archeolo-
go della Soprintendenza per i
Beni archeologici di Sassari e
Nuoro con la collaborazione
dell’archeologa Susanna Mas-
setti curatrice dell'Antiqua-
rium di Irgoli. A “Operazione Ir-
goli 2014” possono partecipare
tutte le persone dai 18 anni in
su interessate alla ricerca ar-
cheologica. L’attività sul cam-
po prevede lo scavo dei siti,

compresi il diserbo e la prepa-
razione dell’area d’intervento,
la documentazione, lo studio e
catalogazione dei materiali ri-
trovati. 45 in totale i posti a di-
sposizione, 15 per ognuno dei
tre turni di scavo in program-
ma. Il primo si svolgerà dal 23
giugno sino al 7 di luglio, il se-
condo dall'8 di settembre sino
al 22 dello stesso messe quan-
do inizierà l'ultima sessione
che terminerà il 6 di ottobre.

Gli scavi si svolgeranno dal
lunedì al venerdì dalle 7.30 alle
15.30 mentre un pomeriggio a
settimana sarà dedicato allo
studio e alla catalogazione dei
materiali. Nel “pacchetto” an-
che due escursioni a cura del
Comune. Oltre che affascinan-

te nel suo spirito, l’iniziativa
promossa dal Comune e Arche-
ologia Viva è interessante an-
che sotto l’aspetto economico
per i partecipanti che saranno
ospitati in tre strutture ricettive
locali convenzionate. Le richie-
ste di partecipazione vanno in-
dirizzate all’Antiquarium di Ir-
goli. Per informazioni consulta-
re il sito del Comune o contatta-
re la delegata alla Cultura il con-
sigliere Maria Piredda. (a.f.)

di Mattia Sanna
◗ ORGOSOLO

La zona industriale ospiterà la
nuova isola ecologica. Chiude-
rà, dunque, i battenti la discari-
ca di Ilole. L’attuale punto di
raccolta manca, infatti, dei re-
quisiti tecnici e costruttivi ri-
chiesti dalla legge. E non rap-
presenta, peraltro, un buon bi-
glietto da visita per coloro che
frequentano i vicini impianti
sportivi. L’amministrazione,
scongiurando il verificarsi di
un’emergenza per la salute dei
cittadini, determinata da un
eventuale stop ai conferimenti,

non aveva potuto far altro, in
precedenza, che prolungare il
periodo di funzionamento del
punto di raccolta, in attesa di
una soluzione al problema. Che
avrebbe richiesto, d’altra parte,
anche una successiva bonifica
dell’area. La soluzione, dun-
que, pare sia arrivata. Il sindaco
Dionigi Deledda ha incontrato,
nei giorni scorsi, i vertici dell’as-
sessorato regionale all’ambien-
te. Sembrerebbe sia quasi com-
pletato l’iter burocratico delle
autorizzazioni e superati gli
ostacoli procedurali. L’isola
ecologica sorgerà quindi
nell’area industriale del paese.

Senza, tuttavia, creare dei disa-
gi per le aziende. «Voglio rassi-
curare i nostri concittadini – di-
chiara Dionigi Deledda- lo spa-
zio sarà organizzato con cura
ed attenzione. Non si pensi, in-
somma, ad un classico immon-
dezzaio ma ad una zona perfet-
tamente integrata e circondata
dal verde, video sorvegliata, pu-
lita ed ordinata». Dall’esterno, a
quanto viene spiegato, non sa-
rà possibile capire cosa sia con-
tenuto nel lotto e quali attività
vengano svolte, scongiurando,
in questo modo, un impatto de-
gradante, a danno delle azien-
de, presenti nelle vicinanze.

◗ ORGOSOLO

Allarme cantieri. Il sindaco
apre un primo confronto con
l’assessorato regionale all’Am-
biente. Nei giorni scorsi, il pri-
mo cittadino del paese dei mu-
rales ha incontrato, assieme al-
la collega di Urzulei, Gian Paola
Murru, i funzionari del dicaste-
ro isolano e dell’Ente foreste. In-
tavolando una iniziale discus-
sione sul delicato tema occupa-
zione. Un tema prioritario per
un territorio, esposto ad una
grave crisi sociale ed economi-
ca che spopola pericolosamen-
te i piccoli centri dell’interno. Si

attende, dunque, e si chiede
un’immediata soluzione politi-
ca, che dia risposte effettive e
concrete alla domanda di lavo-
ro e di riscatto da pesanti diffi-
coltà, non più sostenibili. I can-
tieri rappresentano, o meglio
rappresentavano, allora, una
possibile soluzione a questa ri-
chiesta.

«Oggi, invece – spiega Deled-
da – il recente intervento della
corte costituzionale e il blocco
delle assunzioni lascia ettari ed
ettari di bosco, senza la necessa-
ria manutenzione. Ad Iseri, ad
esempio, non ci sono più ope-
rai. Ma, soprattutto – prosegue

– lascia giovani e padri di fami-
glia senza lo spiraglio di un futu-
ro». Recentemente e in più oc-
casioni, l’amministratore bar-
baricino ha voluto riunire i be-
neficiari dei programmi occu-
pazionali, già banditi. Un modo
per dimostrare la vicinanza
dell’esecutivo a quanti aspetta-
no lo sblocco di una situazione
particolarmente complicata.
Per questo motivo, il sindaco
Deledda rinnova la richiesta di
incontro, rivolta al neo assesso-
re Donatella Spano. «Abbiamo
bisogno di capire – afferma –
che ruolo giocherà la Regione
in tale battaglia». (ma.s.)

Il futuro energetico
della Sardegna:
le fonti rinnovabili
Se n’è discusso a Olzai in un convegno nella Casa Mesina
Ieri e oggi le due giornate europee dedicate ai mulini

Il convegno e una delle iniziative organizzate a Olzai nel corso della Giornata europea dei mulini

◗ LODÈ

Un nuovo “cantiere verde” a
Lodè per contrastare la crisi. La
giunta municipale ha approva-
to il progetto preliminare che
prevede lavori di manutenzio-
ne, valorizzazione e ripristino
da eseguirsi nelle strade del ter-
ritorio comunale. Le carte pro-
gettuali, redatte dal progettista
Gian Maurizio Curreli di Ona-
nì, al quale era stato conferito
regolare incarico per progetta-
zione, direzione dei lavori e pe-
rimetrazione delle aree interes-
sate, evidenziano un costo
dell’intervento pari a 190mila
euro, finanziato con i fondi del-
la Legge Regionale n.6/2012. Il
beneficio è a favore dei comu-

ni che hanno subito una rile-
vante diminuzione degli occu-
pati nel settore della forestazio-
ne. Il comune di Lodè rientra
fra questi e, quindi, nella ripar-
tizione dei fondi. La giunta,
nell’approvare la delibera, ha
disposto il regolare invio degli
atti all’Ente foreste per il relati-
vo parere di conformità. Inol-
tre la delibera è stata trasmessa
al Servizio economico e finan-
ziario per il relativo impegno di
spesa dei 190mila euro da inse-
rire nel redigendo bilancio co-
munale di previsione per l’eser-
cizio finanziario del corrente
anno. La delibera, con separa-
ta e unanime votazione, è stata
dichiarata, considerata imme-
diatamente esecutiva. (b.a.)
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Un programma occupazionale
per poter combattere la crisi

irgoli

Due settimane tra mare e scavi
L’iniziativa del Comune e dell’associazione Archeologia viva

Janna ’e pruna (foto Fontanesi)

orgosolo

Discarica nell’area industriale
A breve chiuderà i battenti quella di Ilole. Soddisfazione del sindaco

orgosolo

Un confronto sui cantieri a rischio
Deledda chiede alla Regione che ruolo avrà in questa battaglia
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